
l 'Unità - CRONACHE GIOVEDÌ 
13 FEBBRAIO 1986 

Il personale di leva 
sarà ridotto di 17mila 
unità in quattro anni 

ROMA — Il personale di leva del nostro esercito sarà ridotto di 
17mila unità, in quattro anni, a partire dal 1986. Di seimila, su 
circa 300mila giovani alle armi (i quadri e i dirigenti militari 
sono 130mila e questi non saranno ridotti), già a partire da 
quest'anno, gli altri nei tre anni successivi. Lo ha annunciato il 
ministro della Difesa Giovanni Spadolini, nel corso dell'esame, 
•Ha Commissione Difesa del Senato, della nuova tabella del suo 
dicastero (come si ricorderà, la prima tabella venne clamorosa» 
mente bocciata alla Camera). Tale riduzione porterà, nel giro 
dei quattro anni, all'esclusione dal servizio di leva del personale 
dei vari scaglioni che risulterà in possesso dei requisiti psico­
fisici di livello meno elevato, in base alle norme vigenti e al di 
fuori — assicura Spadolini — di ogni discrezionalità diversa e 
maggiore di quella contenuta nella disciplina del servizio di 
leva. Sulla riforma della leva, un provvedimento che — appro­
vato alla Camera — giace da mesi alla Commissione Difesa del 
Senato, bloccato dagli ostacoli che alla sua approvazione frap­
pongono gli stessi partiti della maggioranza, il ministro non ha 
fornito altri particolari sulle intenzioni del governo. Ha solo 
aggiunto che la riduzione del personale di leva è legato al proces­
so di revisione delle strutture ordinative delle tre Forze Armate, 
che sarà sottoposto al vaglio del Parlamento. Il sen. Spadolini ha 
pure duramente attaccato l'obiezione fiscale e le richieste di 
taglio indiscriminato delle spese militari. Ricordiamo che, co­
munque, con una modifica approvata alla Commissione Bilan­
cio, le spese della Difesa sono state decurtate di 15 miliardi. 

Andrà all'asta la villa dei Rizzoli 
MILANO — Per far fronte ai debiti del defunto 
Andrea Rizzoli, travolto nella rovina dell'impe­
ro di famiglia, la sua regale residenza (1500 
metri quadrati con parco, nella esclusivissima 
via del Gesù) andrà all'asta. La vedova Ljuba e 
la figlia Isabella hanno infatti rinunciato ad 

opporsi a quella che appare come l'unica solu­
zione. Prezzo di partenza della vendita all'in­
canto: 6 miliardi. La prestigiosa dimora sembra 
contesissima fra i maggiori stilisti di moda, da 
Versace (che già possiede una parte della villa). 
a Valentino, imprenditori, divi dello spettacolo. 

Manica, 
firmato 

l'accordo 
LONDRA — Il trattato anglo­
francese che dà il via alla co­
struzione del tunnel sotto la 
Manica è stato firmato ieri po­
meriggio a Canterbury dal 
ministro delle relazioni ester­
ne francese Roland Dumas e 
dal ministro degli Esteri bri­
tannico sir Geof f rey Howe. Al­
ia cerimonia, che si è svolta 
nella quattrocentesca sala del 
capitolo della cattedrale di 
Canterbury, erano presenti il 
primo ministro britannico 
Margaret Thatcher e il presi­
dente francese Francois Mit­
terrand, oltre ai loro ministri 
dei Trasporti Nicholas Ridley 
e Jean Auroux. La Thatcher e 
Mitterrand sono stati «accolti» 
da alcune centinaia di dimo­
stranti contrari alla costruzio­
ne del tunnel sottomarino, 
perlopiù sindacalisti e «verdi» 
che hanno gridato slogan osti­
li all'arrivo del primo ministro 
britannico. La polizia ha orga­
nizzato un imponente servizio 
di sicurezza, con rigorosi con­
trolli di tutti i presenti. 

Rapina, 
uccisa 
77enne 

MILANO • Mariella randella, 
7? anni, stava guardando la 
televisione, con addosso la ve­
staglia da notte, quando qual­
cuno ha suonato il campanel­
lo, l'altra sera tardi. Qualcuno 
che la anziana donna doveva 
sicuramente conoscere. Ha 
aperto senza timori, e si è tro­
vata in faccia alla morte. Mas­
sacrata a coltellate, almeno 
una decina di colpi, una lama 
lunga e sottile. L'hanno trova­
ta ieri pomeriggio, dopo le 16, 
sul pavimento del monolocale, 
con una banconota da 50 mila 
lire stretta tra (edita irrigidite 
della mano sinistra. Prima di 
colpire, il killer le ha strappato 
la catenina d'oro, che si è spez­
zata in due. L'assassino ha 
spento le luci, la televisione, e 
se ne è andato con una man­
ciata di grammi d'oro, una mi­
seria. Sulla personalità del kil­
ler il margine del dubbio è esi­
guo: quasi sicuramente un 
tossicomane. 

Elefanti: 
non solo 
i barriti 

NEW YORK — Gli elefanti 
emettono un suono a bassissi­
ma frequenza o infrasonico, 
non percepibile dall'orecchio 
umano, e che potrebbe essere 
usato come un linguaggio «se­
greto» per comunicare con gli 
altri membri della mandria 
sia sulle brevi che sulle lunghe 
distanze. Lo hanno scoperto 
alcuni ricercatori di un labo­
ratorio di zoologia della Cor­
nell University di New York. Il 
suono, che origina da una pic­
cola apertura sulla fronte del­
l'animale, è compreso tra i 14 e 
i 24 hertz e perciò è lievemente 
percepibile solo nella sua fre­
quenza più alta dall'uomo che 
è in grado di udire suoni tra i 
20 c i 20mila hertz. «Noi spe­
riamo che le ricerche fin qui 
condotte e quelle che condur­
remo in futuro — ha afferma­
to Katharine Payne, membro 
del gruppo di ricerca—ci met­
tano in condizione di conosce­
re meglio la vita degli elefanti 
e il loro estremamente com­
plesso comportamento». 

Aids, 
trovati 

anticorpi 
NEW YORK — Ricercatori 
americani sono riusciti a iso­
lare nella saliva di persone af­
fette da sindrome da immuno­
deficienza acquisita («Aids») 
alcuni anticorpi specifici del­
l'Aids e questa scoperta po­
trebbe dare un importante 
contributo al reperimento di 
un vaccino contro la malattia 
nonché costituire la base per 
un test che permetta di indivi­
duare i portatori sani del vi­
rus, denominato «IItlv-3». Il 
dottor Jerome Groopman, ca­
po dell'istituto di emato-onco^ 
logia del «New England deaco-
ness hospital» di Boston e 
principale autore di questo 
studio, afferma che gli anti­
corpi presenti nella saliva so­
no diversi da quelli sempre 
dell'Aids trovati già da tempo 
nel sangue dei malati. Questi 
anticorpi, inoltre, spieghereb­
bero perché i virus dell'Aids 
non è trasmissibile attraverso 
la saliva. 

La brigatista rossa in aula a Napoli diffonde anche un documento 

«Rivendico l'omicidio» 
La Balzerani firma l'agguato a Conti 
I giudici di Firenze giudicano la pista Br - Il ministro Scalfaro insiste: «Indagare in ogni settore» - Omaggio di 
cittadini e autorità alla salma in Palazzo Vecchio - Oggi i funerali: sarà presente il presidente del Consiglio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'omicidio di Landò Conti, 
l'ex sindaco repubblicano di Firenze, è 
stato rivendicato in aula a Napoli, nel 
corso del processo alle Br della colonna 
partenopea, da Barbara Balzerani. 
L'udienza, iniziata con qualche ora di 
ritardo (a causa della neve molti impu­
tati non sono riusciti ad arrivare a Na­
poli), ha avuto il suo momento clou 
proprio alla fine. 

La Balzerani, rinchiusa da sola in 
una delle numerose gabbie dell'aula, 
ha tentato di leggere un documento. Il 
presidente delia IV sezione di assise del 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Oggi si svolge­
ranno i funerali dell'ex sindaco 
di Firenze Landò Conti, assas-. 
sinato dalle Br mentre stava 
andando in consiglio comunale. 
Ieri mattina la rivendicazione 
dell'omicidio fatta da Barbara 
Balzerani a Napoli ha definiti­
vamente indirizzato le indagini 
sulla pista terroristica, sgom­
brando il campo dalle molte 
ipotesi fatte nei giorni scorsi. 
Ai funerali di Landò Conti oggi 
presenterà il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi. Alle 
11.30 la salma dell'ex sindaco 
lascerà il salone dei Duecento 
di Palazzo Vecchio, dove è stata 
allestita la camera ardente, per 
raggiungere il salone dei Cin­
quecento. dove si svolgerà il ri­
to funebre pubblico. Subito do­
po nel piazzale degli Uffìzi 
Landò Conti riceverà l'estremo 
saluto dei repubblicani che per 
le 10,30 hanno convocato a Fi­
renze la direzione nazionale del 
partito. Il provveditore agli 
studi ha intanto stabilito che 
nelle scuole venga commemo­
rata la figura dello scomparso e 
che una delegazione di studenti 
delle scuole superiori partecipi 
ai funerali. 

Palazzo Vecchio è stato ieri 
meta di numerosi cittadini, di 
amministratori, uomini politici 
che hanno voluto rendere 
omaggio alla salma dell'ex sin­
daco di Firenze. Il carro fune­
bre con il feretro è giunto alle 
11 dall'Istituto di Medicina le­
gale per essere esposto nella sa­
la dove è consuetidine tenere il 
consiglio comunale. A ricevere 
la salma sui gradini di Palazzo 
Vecchio erano il sindaco Massi­
mo Bogianckino con i due vice­
sindaci Michele Ventura e Ni­
cole Carigli», oltre al Presiden­
te del Consiglio regionale to­
scano Giacomo Maccheroni. 
Fra i primi a rendere omaggio 
alla salma è stato il cardinale 
arcivescovo di Firenze, Silvano 
PiovaneUi. che si è a lungo in­
trattenuto con la moglie di 
Landò Conti, Ghisa, con la ma­
dre Lisa alle quali ha consegna­
to il telegramma che il Papa ha 
indirizzato al cardinale per 
esprimere la partecipazione al 
dolore della famiglia e della cit­
tà. 

La rivendicazione di Barba­
ra Balzerani, 37 anni, in carcere 
dal giugno 1985, condannata 
all'ergastolo per il delitto Mo­
ro, leader indiscussa dell'ala 
militarista del partito armato, 
non ha colto di sorpresa i giudi­
ci fiorentini che seguivano già 
la pista terrorista. La rivendi­
cazione della terrorista delle Br 
rafforza lo scenario già delinea­
to dai magistrati e dalla Digos 
di Firenze. 

•Devo essere rassicurato — 
aveva detto ieri mattina il giu­
dice Chelazzi — da una riven­
dicazione più convincente di 
quella pervenuta all'Ansa di 
Milano • cui mi avvicino con 
molta cautela*. 

Ora il volantino della Balze­
rani taglia la testa al toro e raf­
forza la tesi di un agguato bri­
gatista. Il documento è stato al­
legato agli atti del processo Ci-
rillo-Senzani a Napoli e tra-

in copia al procuratore 

tribunale, Corrado D'AjelIo, ne ha or­
dinato il sequestro e dopo una attenta 
lettura, ne ha ordinato la acquisizione 
agli atti, nonché la trasmissione di 
una copia alla procura della repubbli­
ca in quanto il documento conteneva 
«rivendicazioni di un attentato e frasi 
sovversive e di propaganda delle Bri­
gate Rosse». 

È stata la conferma ufficiale che il 
documento che la brigatista rossa si 
apprestava a leggere conteneva la ri­
vendicazione dell'omicidio di Conti. 

Pochi minuti dopo era la stessa Bar­
bara Balzerani a confermare ai gior­

nalisti la rivendicazione: «Rivendico 
l'omicidio Conti — ha detto dalla gab­
bia — noto costruttore e trafficante 
d'armi». Poi la terrorista ha affermato 
di essere ancora aderente alla linea po­
litica dell'organizzazione ed ha affer­
mato che l'agguato di Firenze si inseri­
sce nella strategia dell'ala militarista-
internazionalista. 

Anche se la terminologia usata dal­
la Balzerani è stata abbastanza origi­
nale (ha usato per la prima volta la 
parola «omicidio» invece di «annienta­
mento» o sinonimi del genere) è evi­
dente che le Br sono ormai nettamen-

Barbara Balzerani e Francesco Lo Bianco 

delta Repubblica. In serata i 
magistrati fiorentini che con­
ducono le indagini sull'omici­
dio dell'esponente repubblica­
no hanno ricevuto una copia 
del documento sequestrato al­
l'ex imprendibile terrorista. 

Barbara Balzerani è stata 
per anni protagonista delle vi­
cende terroristiche in Italia, 
dell'omicidio Bachetet, al delit­
to Moro. Dal *79 all'80 assunse 
la direzione della colonna mila­
nese scontrandosi con i compo­

nenti della «Walter Alasia*. 
Quando poi le Br incominciaro­
no a subire i primi colpi delle 
forze dell'ordine, dei pentiti e 
dei dissociati, Barbara Balzera­
ni capo indiscusso di quello che 
restava delle Brigate Rosse cer­
cò di riunire gli spezzoni del 
partito armato. Probabilmente 
fu l'organizzatrice dell'agguato 
mortale all'economista Ezio 
Tarantelli, assassinato il 27 
marzo 1985. Tre mesi dopo, il 
19 maggio 1985, a Ostia la ter­

rorista finiva nelle mani della 
polizia. A soli sei mesi dall'arre­
sto la Balzerani rivendica da 
dietro le sbarre l'ultimo delitto 
delle Brigate Rosse. 

Il procuratore aggiunto Bel­
lino ha detto che gU investiga­
tori non hanno alcun elemento 
certo per ricostruire la dinami­
ca dell'agguato mortale. Si cer­
ca l'appartamento che le Br 
hanno usato come base. Si ipo­
tizza che abbia anche un gara­
ge, servito da rifugio alla Fiat 

te divise in due tronconi, uno che fa 
capo alla Balzerani (l'ala militarista-
internazionalista), l'altro (quello mo­
vimentista) a Senzani. 

Prima della rivendicazione la corte 
si è occupata dalla costituzione delle 
parti civili. Ne sono state ammesse ben 
14. Tra queste la De, l'assessore Ciro 
Cirillo e fa sua famiglia, i parenti delle 
vittime delle Br, il Comune di Napoli, 
la Regione, il Pei (ma solo per l'atten­
tato al compagno Uberto Siola), i mini­
steri degli interni, della Difesa e del 
Tesoro. 

V.f. 

Uno rossa usata nell'attentato. 
Le indagini, ha detto Bellino, 
sono soprattutto fondate sulla 
perizia balistica per sapere 
quante armi hanno usato i ter­
roristi per uccidere Conti e ve­
rificare se sono le stesse usate 
per assassinare Ezio Tarantelli. 
(Ieri il sostituto fiorentino Vi­
gna è stato a Roma proprio per 
incontrare il giudice romano 
che indaga sull'omicidio dell'e­
conomista). Il procuratore ag­
giunto ha rivelato che il colpo 
di grazia sparato da uno degli 
assassini dell'ex sindaco, ha 
raggiunto l'esponente repub­
blicano all'omero sinistro. Al­
l'assassino è tremata la mano o 
è stata la fretta a far sbagliare 
la mira? Inoltre Bellino ha reso 
noto che in passato nei covi o 
nelle basi logistiche delle Bri­
gate Rosse sono state trovate 
numerose schedature, ma nes­
suna di Landò Conti. I ministri 
Scalfaro e Spadolini hanno, in­
fine, incontrato in prefettura 
magistrati e rappresentanti 
delle forze di polizia e di Firen­
ze. Scalfaro ha dichiarato che 
l'attentato «ha il crisma dell'a­
zione terroristica ma che biso­
gna indagare in ogni settore, 
dato che non si può mai esclu­
dere che le forze criminose, di 
diverse radici, siano in collabo­
razione fin di loro*. 

Giorgio Sgherri 

ROMA — Si lavora alla stazione Termini per liberare i binari dalla neve 

Il maltempo «scivola» 
al Sud. Ancora tre 
vittime del r-l I I 

Morti un pensionato a Roma, uno a L'Aquila, e un ragazzo a Bni-
nico - Situazione drammatica in Molise e nelle Marche - Bianchi 
i trulli di Alberobello - «Non è andata male» dicono i dirigenti Fs 

ROMA — Un pallido sole ha 
fatto tirare un sospiro di sol­
lievo a tutto il Centro Nord. 
La temperatura si è alzata di 
alcuni gradi, la neve ha 
smesso di cadere, la pioggia 
non ha più «inzuppato» stra­
de e tetti. Ovunque, anche se 
stentatamente, ci si è avviati 
ad una quasi normalità. 
Drammatica, invece, la si­
tuazione al Sud stretto in 
una morsa di gelo. E le previ­
sioni per le prossime ore non 
sono delle migliori. La per* 
turbazione che ha trasfor­
mato nel giorni scorsi mezza 
Italia in una regione polare 

sembra essere destinata a 
continuare sul Meridione 
della penisola. 

Un breve viaggio nei disa­
gi procurati dal maltempo 
non può non cominciare con 
il bilancio fatto dai respon­
sabili delle Ferrovie dello 
Stato. Durante i due giorni 
dell'emergenza neve e fino 
alle prime ore di ieri dei 52 
treni a lungo percorso previ­
sti 23 hanno circolato rego­
larmente, sei sono stati di­
rottati sulle stazioni periferi­
che di Roma, 16 hanno avuto 
limitazioni di percorso e set­
te sono stati soppressi. Giu­

sta è stata definita la decisio­
ne di chiudere Roma Termi­
ni e di utilizzare solo le sta­
zioni a scorrimento della ca­
pitale. 

A Roma comunque la si­
tuazione lentamente sta tor­
nando alla normalità. In se­
guito ad una caduta su di un 
marciapiede ghiacciato è 
morto Remo Processi, un 
pensionato di 86 anni. Un'al­
tra vittima del freddo c'è da 
registrare in Alto Adige. Un 
ragazzo di 17 anni di Bruni-
co, Erih Haller, è stato tra­
volto da una valanga sotto 
gli occhi dei genitori. A nulla 

Significative affermazioni del pm Vitari nella requisitoria sulle tangenti a Torino 

«Mi sembra un pn I hrK odi mafia» 
«Enzo Biffi Gentili è il vero padrino» - La manovra tentata da Zampini con rimmobile di ila Tommaso 
Grossi - La relativa delibera venne bloccata dal sindaco Novelli - Un televisore natalizio per Quagliotti 

Nostro servizio 
TORINO — «Se rileggo le deposizioni 
degli accusati mi sembra di essere ad 
un processo di mafia, nessuno sa nien­
te. nessuno ha visto niente, una delibe­
ra di miliardi viene approvata in consi­
glio comunale net disinteresse 
generale*. Il pubblico ministero, Gior­
gio Vitari, di solito calmo, pacato, se ne 
è uscito ieri mattina con questa escla­
mazione quando ha parlato del docu­
mento del dicembre '82 in cui si decide­
va l'acquisto dell'immobile di via Tom­
maso Grossi 15. 

Nella seconda giornata della sua re­
quisitoria, l'accusa ha esaminato detta-
filatamente il modo in cui fu preparato 

acquisto di quell'edificio. Una trama 
venne tessuta dal faccendiere Adriano 

Zampini, che ama definirsi uomo d'affa* 
ri. Se lui ha l'idea, chi s'incarica di pre­
pararne la realizzazione è però il vice 
sindaco socialista, Enzo Biffi Gentili. 
•Nessuno può negare — ha detto ieri 
mattina il pubblico ministero — che 
Emo è il vero padrino della vicenda, 
tutti si rivolgono a lui, Artusi e Gatti, 
Quagliotti eScicolone*. 

Il meccanismo è semplice fin troppo 
perché possa funzionare senza «aiuti». 
Zampini tratta con il Consorzio agrario 
l'acquisto dell'edificio in vista della 
vendita al Comune. Anzi, Zampini vuole 
acquistare l'immobile solo quando di 
fatto sia già venduto a prezzo debita­
mente maggiorato, alla città. La mag­
giorazione e cospicua anche perché, se­
condo lo Zampini (telefonata e taccuini 
agli atti) cento milioni debbono andare 

a Sdcolone (assessore socialista al Pa­
trimonio dell'epoca), cento ad Enzo Bif­
fi Gentili e cento ai partiti. L'accusa ha 
ricordato che la delibera non ebbe se­
guito perché il sindaco Novelli la bloccò. 

Giuseppe Gatti, capogruppo de, pro­
fessore universitario, uomo intelligente, 
risulta un imbecille nel valutare Zampi­
ni, ha detto il Pro. Riceve sessanta mi­
lioni e dà in cambio assegni post-datati. 
Quel prestito — dice l'accusa — doveva 
servire a mettere in piedi un giornale 
insieme a Bodrato, torinese e vice segre­
tario nazionale d e 

Giancarlo Quagliotti in quella fine 
dell'82 era capogruppo del Pei in consi­
glio comunale. A Natale riceve a casa, 
con un biglietto che non riesce a decifra­
re, un televisore. Saprà solo a fine gen­

naio TC (lo scandalo scoppia il 2 marzo), 
che il mittente è Zampini. Chi glielo di­
ce? Enzo Biffi Gentili chiedendogli se fl 
televisore è arrivato. Il pubblico mini­
stero Vitari ha citato una telefonata dì 
Zampini a Quagliotti. Il faccendiere la­
menta ritardi per l'affare di via Grossi e 
viene indirizzato ad Enzo Biffi Gentili. 
Quagliotti nega tutto questo. Ilpubblico 
ministero cita un incontro tra Enzo Bif­
fi Gentili e Zampini in cui Quagliotti 
viene presentato a Zampini come espo­
nente di «un partito che conta e con cui 
bisogna fare ì conti». Una frase banale o 
un segnale? •Zampini intese che dovevo 
pagare» e il pubblico ministero Vitari 
ritiene che «intese bene». Di qui la sua 
accusa a Quagliotti. 

O.L 

VERONA — Per il sostituto procuratore di Verona Paolo Pavone 
non ci sono dubbi: gli autori della feroce catena di omicidi firmati 
•Ludwig», avvenuti in Italia e Germania dal 1977 al 1984, sono 
Marco Furlan e Wolfgang Abel, i due studenti universitari arresta­
ti il 4 marzo 1984 mentre, travestiti da Pierrot, tentavano di incen­
diare la discoteca Melamara, nel Mantovano, affollatissima dì 
giovani per una festa di carnevale. Pavone ha chiesto al giudice 
istruttore il rinvio a giudizio dei due per omicidio continuato e 
strage, ed il pieno proscioglimento del prof. Silvano Romano, un 
docente di Pavia indicato per qualche tempo come «il mostro» solo 
perché si era dedicato allo studio delle possibili motivazioni di 
•Ludwig». La catena di delitti firmati con questa sigla è lunghini-

«Ludwig»: 
accusati di 
15 omicidi 

Abel e Furlan 

ma, 15 morti e decine dì feriti. Inizia nell'agosto *77, quando a 
Verona viene bruciato vivo un nomade, Guerrino Spinelli (per 

3uesto omicidio è accusato il solo Abel). Continua con gli assassmii 
i un omosessuale padovano, di un giovane tossicodipendente 

veneziano, di una prostituta vicentina tra il "78 e Ì'80. Nell'81 
•Ludwig» incendia una vecchia casamatta veronese (muore brucia­
to vivo un giovane). Nell'81 uccide a martellate in testa due anzia­
ni religiosi vicentini, e nell'83 un sacerdote di Trenta Lo stesso 
anno «Ludwig» incendia a Milano il cinema a luci rosse «Eros. (6 
morti), e neu'84 il sexy-bar «Liverpool» di Monaco di Baviera 
(muore la barista, italiana). Dopo rarresto dei due giovani, en­
trambi figli della Verona-bene e simpatizzanti nazisti, la catena di 
attenuti si è interrotta. Il processo, ai prevede, sari celebrato 
entro Tanna . 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
M3ano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
& ™ 0 * 
Pescara 
L'Aquila 
Ramali 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoi 
Potenza 
S U L 
Reagio C. 
Uatcìevtft 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagbari 

-7 
-5 

2 
- 1 
-5 
-8 
-2 

3 
-3 
3 
0 
1 
0 
0 

-4 
1 
0 

-4 
3 

- 2 
- 4 
4 
4 
3 
4 
0 
2 
2 

LA SITUAZIONE — L'area di bassa pia—Iona che nei giorni scorti 
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sono serviti i tentativi dei fa­
miliari di strapparlo alla 
massa di neve. Quando è sta­
to raggiunto il ragazzo era 
già morto per asfissia. 

Situazione ancora difficile 
nelle Marche. Alcuni paesi 
sono ancora isolati. Il sinda­
co di Camerino ha procla­
mato Io stato di emergenza. 
In città lo strato nevoso rag­
giunge il metro di altezza e 
gli spazzaneve non riescono 
a farvi breccia. A Pozzuolo 
da tre giorni non si riesce ad 
effettuare il funerale di un 
ottantaquattrenne: la strada 
che conduce al cimitero è 
bloccata. A Pintura di Blo-
gnola la neve è alta tre metri. 
Tutte le strade sono però 
aperte al traffico. Permane 
solo la chiusura del valico di 
Colfiorito, ostruito da un pe­
sante automezzo bloccato 
dalia tormenta. 

In Piemonte ed in valle 
d'Aosta il cielo è sereno e la 
temperatura, anche se rigi­
da, e a livelli più accettabili. 
Una quarantina di industrie 
tessili, per mancanza d'ac­
qua, hanno dovuto ridurre la 
produzione. In Lombardia il 
sole continua a splendere 
mentre in Friuli Venezia 
Giulia tutte le strade, anche 
le più impervie, sono aperte 
al traffico. Buone notizie an­
che dalla Liguria, dal Vene­
to, dall'Emilia Romagna e 
dalla Toscana. Difficoltà in­
vece In Umbria dove la neve 
che continua a cadere ha re­
so difficile la circolazione. 
L'Abruzzo continua ad esse­
re «spazzato» da un forte ven­
to che provoca violente ma­
reggiate mentre all'interno 
la neve continua a cadere. A 
L'Aquila un uomo di 75 anni. 
Guerrino Magnabosco, è 
morto assiderato nella sua 
casa. Per una forte nevicata 
sono stati dati per dispersi in 
Molise due pullman di pen­
dolari. La polizia stradale 11 
ha poi ritrovati. I passeggeri 
avevano trovato ricovero in 
alcuni casolari. La situazio­
ne nella regione è difficile. 
Comunque il «protagonista» 
di queste ore di maltempo è II 
Suo. Le Eolie sono state di 
nuovo spruzzate di neve. Sul­
la Campania ha ripreso a ne­
vicare. Una •spolveratina» 
c'è stata anche a Napoli. Par­
ticolarmente grave la situa­
zione in Irplnia, in particola­
re nel paesi colpiti dal terre­
moto dell'80. In provincia di 
Avellino e nel Sannio sono 
stati sospesi I trasporti Inter­
comunali. Dopo moltissimi 
anni neve anche a Catanza­
ro. Sulla rete stradale della 
Calabria non si registrano 
grosse InterruzionL In Pu­
glia la tramontana è cessata 
e la neve non si è fatta desi­
derare, Inconsueto spettaco­
lo lo offrivano ieri mattina I 
tetti dei trulli di Alberobello 
Imbiancati. 

La neve in Sicilia ha bloc­
cato per qualche ora l'auto­
strada Messina-Palermo. Gli 
aerei e 1 treni partono con 
grandi ritardi mentre resta­
no ancora interrotti 1 colle­
gamenti con le Isole Egadi, 
Pelagle e Pantelleria. In Sar­
degna è invece tornata la 
normalità. Le strade sono 
state ripulite, tutu 1 passi so­
no aperti e non c'è più biso­
gno di catene. 
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